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“L’enorme importanza del nostro
obiettivo deve far dirigere tutti i nostri
sforzi verso l’osservazione; bisogna
che una pazienza lungamente
sperimentata e sostenuta dalla
volontà ci mantenga in questa
direzione, fino a quando noi saremo
diventati dei buoni osservatori”.
“Per formarci a questa facoltà abbiamo
bisogno di essere versati nella lettura dei
migliori scritti greci e romani che ci
insegnano a pensare giustamente, a ben
sentire, a esprimere semplicemente e
adeguatamente le nostre sensazioni. Noi
abbiamo bisogno anche dell’arte del
disegno, che esercita la nostra vista e di
conseguenza tutti i nostri sensi, per
scegliere le linee essenziali degli oggetti,
per rappresentarli esattamente come si
offrono alla nostra attenzione, senza che
l’immaginazione aggiunga nulla,
esattamente come la matematica ci
insegna a mettere tutto il rigore necessario
nei nostri giudizi”.

Samuel Hahnemann
“L’osservatore in medicina”
dagli Studi di Medicina Omeopatica,
I serie, pagg. 342, 343

“La cosa più importante, ciò che
realmente ha valore nell’attitudine del
medico è il senso dell’unità della vita. Se
non ce l’ha non può comprendere
l’ammalato né fare niente per lui”.
Tommaso Paschero

“Tommaso Paschero è, e sarà sempre,
guida di ogni medico che avrà colto il
“messaggio autentico” dell’insegnamento
evolutivo, formativo, della LUIMO, pietra
angolare del medico del futuro”.
A. Alma Rodriguez

OMEOPATIA LA MEDICINA DELL’ESPERIENZA
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I FINI DELLA LUIMO

educare la coscienza della società alla cura dell’uomo in una visione globale ed unitaria
e nel suo rapporto imprescindibile con la natura;

salvaguardare la Medicina Omeopatica Hahnemanniana da ogni inquinamento e da
ogni compromesso;

concorrere a preparare una classe medica degna della missione umana da svolgere
ed idonea moralmente e scientificamente a garantire i principi della Medicina Omeopatica
Hahnemanniana;

promuovere dalle autorità internazionali, comunitarie e nazionali responsabili della
sanità pubblica, il riconoscimento del pieno titolo di cittadinanza della Medicina
Omeopatica Hahnemanniana contro ogni discriminazione;

collocarsi quale punto di incontro nazionale e internazionale di varie esperienze della
Medicina Omeopatica pura, onde continuare la ricerca, l’approfondimento e lo sviluppo
del metodo nonché degli strumenti atti a realizzare il sommo bene della salute dell’uomo
e ad affermare la Medicina Omeopatica quale valido, normale metodo sperimentale
– clinico – terapeutico per lo studio della persona umana;

partecipare ad altre Associazioni, Enti pubblici e privati, iniziative e progetti nazionali
ed internazionali con scopo analogo e/o affine al proprio.

promuovere la costituzione di una Università che tali fini possa autonomamente e
liberamente realizzare.

(dall’art. 2 dello statuto)

a)

b)

c)

d)

e)

f)

g)

I “ M edici del Futuro oggi”
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Cos’è la salute? Cos’è la malattia?

La medicina è una, ma, come Giano Bifronte ha due facce. Per poterle vedere è
necessario modificare la propria posizione prospettica.

SALUTE                   MALATTIA

Una delle due facce, quella della medicina dominante, guarda dal lato della
malattia e riconosce la salute solo nell’assenza della malattia.
L’altra faccia, quella della Medicina Omeopatica, che ha le sue radici nella vis
medicatrix e nel principio di similitudine ippocratica, riconosce la malattia
identificando lo stato di salute.

La medicina dominante ha rivolto e rivolge tutta l’attenzione alla malattia, ai
meccanismi eziopatogenetici e anatomopatologici, cercando di definirli per poterli
combattere, distruggere o sostituire con le droghe ed i loro meccanismi d’azione.

La Medicina Omeopatica rivolge tutta l’attenzione alla salute, così come si evidenzia
nella persona umana, nell’individuo sano in equilibrio psicofisico.
Anche la medicina dominante riconosce la salute, ma solamente attraverso il controllo
della fisiologia organica normalizzata, dunque secondo uno standard di attività media.

Pertanto, essa guarda le modificazioni nell’ambito quantificabile della fisiopatologia
umana. Questo nonostante la definizione di salute dell’OMS.

L’altra faccia della medicina, la Medicina Omeopatica, osservando lo stato
di salute per come si manifesta in un individuo che ha anche una fisiologia,
vede le modificazioni, ne quantifica il cambiamento, la modificazione
verso la fisiopatologia, come un processo dinamico di trasformazione
esistenziale, un passaggio manifesto verso la malattia che si evidenzia
attraverso le reazioni individuali alle proprie circostanze psico-fisiche.

Tale cambiamento ingloba, con la modificazione della funzione fisiologica, la sfera
del carattere, della volontà, dell’attività e delle reazioni sensoriali soggettive ed
obiettive.

LA MEDICINA OMEOPATICA:
L’ALTRA FACCIA DELLA MEDICINA
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La salute non è solo assenza di malattia, ma buonumore, positività, amore, disponibilità,
attenzione a persone e circostanze, includendo in queste la nostra relazione con la
natura.
E quanto è sano all’interno, si evidenzia nell’individuo attraverso anche il suo aspetto
esteriore; la pelle, il colorito, gli occhi appaiono vivi e belli, si sente e si vede l’armonia
che collega tutte le sue parti.
La Medicina Omeopatica “oggettivizza” e generalizza la salute nella sua integralità
psicofisica, in modo tale da poter valutare le differenze nel momento del cambiamento
verso lo stato di malattia.
Un identikit totale del benessere che guida l’osservazione nell’analisi e nella definizione
della malattia.

Per la Medicina Omeopatica la malattia è un processo dinamico che, ancor
prima della lesione obiettiva, si manifesta e si può identificare solamente nel
cambiamento che avviene nel soggetto nella sua interezza. La malattia è
sempre un processo dinamico anche quando interviene la lesione.

L’organismo vivente reagirà al processo morboso manifestando serie di
sintomi soggettivi ed obiettivi, reattivi, peculiari ed eccezionali rispetto allo
stato di salute precedente.

La MALATTIA non è una ENTITÀ estranea all’organismo,
non si inserisce in esso, ma

È UN PROCESSO VITALE E/O BIOLOGICO

Non ci sono funzioni essenzialmente PATOLOGICHE,
ma solo variazioni in quantità e non in qualità delle funzioni fisiologiche

La MALATTIA
è un tentativo che la natura produce per ripristinare

la SALUTE: VIS MEDICATRIX NATURAE

I FENOMENI MORBOSI TENDONO
O ALLA CONSERVAZIONE

O ALLA DISTRUZIONE
NON SONO CHE ESAGERAZIONI QUANTITATIVE

DELLE FUNZIONI FISIOLOGICHE.



LO STATO DI MALATTIA (squilibrio psicofisico) può essere
• IRREVERSIBILE (lesioni definitive, chirurgia, MORTE)
• REVERSIBILE perché dipendente dalla vis medicatrix naturae
Pertanto la reversibilità dei processi morbosi potrà avvenire:
a) senza interventi esterni
b) con il Rimedio Omeopatico
c) con il farmaco, quando il suo meccanismo d’azione si inserisce nel processo
della vis medicatrix naturae, per SIMILITUDINE e non per SOPPRESSIONE
(contrari) come avviene nella consuetudine.

Per queste ragioni, l’altra faccia della medicina nega l’esistenza della malattia
“statistica” opponendo a questa il malato nella sua soggettività.

In questo senso, per lo meno a livello della nosografia, i medici evoluzionisti danno
ragione all’altra faccia della medicina. Essi dicono che i sintomi espressi da un
malato corrispondono ad un’azione adattativa dell’organismo, intendendo per
adattativa l’insieme delle funzioni selezionate nell’evoluzione della specie per
rispondere allo stimolo “contro natura” dell’agente causale, sia esso virus, batterio,
alterazione genetica, etc. (Nesse, Williams).

La sperimentazione pura

Questa visione, che mette al centro dell’osservazione scientifica il dinamismo tra
stato di salute e quello di malattia della persona umana, è stata “oggettivata”
dalla sperimentazione pura sull’uomo sano.
Strumento sperimentale unico per la conoscenza delle droghe e non solo per il
loro utilizzo negli stati di malattia.
È lo strumento che ci permette di vedere e di verificare le modificazioni che avvengono
nella persona umana viva, sana, dopo la somministrazione della droga. Queste
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modificazioni hanno una fenomenologia ed
una dinamica, nella loro espressione
sintomatologica, simile all’espressione
sintomatologica della modificazione morbosa.
Da qui l’uso della legge dei simili per stimolare
la guarigione.
Cosa ha intuito e sperimentato Hahnemann?
Dall’osservazione di casi di persone
sopravvissute agli avvelenamenti e dalla sua
stessa pratica terapeutica, si rende conto che
la somministrazione dei farmaci a dosi
ponderali fisiologiche faceva scomparire i
sintomi della malattia che poi però riapparivano
nel tempo più gravi.
Da qui la necessità di conoscere il potere delle droghe, non attraverso l’azione
sul malato, ma attraverso l’esperimento sull’uomo sano.

Ma ancora, la necessità di sperimentare droghe sempre più diluite …

Queste sperimentazioni hanno dimostrato in successione i piani fenomenologici
dell’interazione dell’essere vivente con la natura evidenziando anche il cambio
strutturale o organico, ma sempre in una dimensione dinamica. Tale dimensione
è rappresentata dalla complessità dei sintomi reattivi sensoriali, psichici, fisici e
animici espressi dallo sperimentatore.
La materia medica pura omeopatica è uno dei cataloghi più approfonditi della
reattività umana alle droghe.
La sperimentazione di sostanze sempre più diluite fino all’ultramolecolare mette
in evidenza piani di interazione uomo sano-droga differenti:
1 – sperimentazione terapeutica a dose ponderale o terapeutica. Visibili gli effetti
farmacologici classici e gli effetti “rebound”.
2 – sperimentazione a dosi fisiologiche diluite e dinamizzate: formazione di
patogenesi positive limitate ai meccanismi fisiologici e fisiopatologici, con quadri
sintomatici che evidenziano il tropismo di funzione e di organo.
Tanto nel primo tipo di sperimentazione che nel secondo, sono interessati i meccanismi
fisiologici e biochimici, specularmente identificabili con il meccanismo d’azione
farmacologico. La fase fisiologica corrisponde al potere farmacodinamico in sinergismo
con la forza vitale. Pertanto non si evidenzia la individualità sintomatologica dinamica
se non attraverso la similitudine clinica. Questa fase doveva corrispondere alle prime
esperienze di Hahnemann e a quei risultati clinici parziali. Egli stesso ci dice che fino
a quel punto della sua esperienza curava ma non guariva.

S. Hahnemann il fondatore della Medicina Omeopatica
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3 – sperimentazione dinamica di sostanze diluite e
dinamizzate a dosi subfisiologiche o ultramolecolari.
In queste è visibile un unico effetto e non esiste nulla
nella farmacologia moderna che possa essere paragonato
a questa fase dell’esperienza omeopatica. La droga non
agisce più sul piano dell’avvelenamento, sul piano del
tropismo d’organo, ma sul piano della totalità
dell’individuo, attraverso i suoi sintomi mentali-fisici,
specifici, con una straordinaria convergenza di essenzialità
di esperienza vibratoria, unitaria, che provoca riflessi
sensoriali e psichici espressi in serie di sintomi non solo
obiettivi, ma soprattutto soggettivi caratteristici, dove

il linguaggio diventa esso
stesso “non opera – ergon, ma attività, energeia e quindi
potrebbe essere espresso esclusivamente in genetica“
(Van Humbolt).
Konrad Lorenz dalla sua esperienza dice “vi è una
identità sostanziale fra tutti i processi dell’esperienza
e quelli della fisiologia (…) – e prosegue – l’identità
tra soggetto vivente e soggetto esperiente ci autorizza
a trattare la fisiologia e la fenomenologia come due
fonti legittime del nostro sapere (…); – e ancora – una
visione fisiologica, raggiunta con i procedimenti delle
scienze naturali (descrizione) (…), – inoltre – uniche nel
loro genere appaiono le caratteristiche e le prestazioni
specifiche dell’uomo, proprio quando lo si esamini con

gli occhi del naturalista: cioè in quanto prodotto di un processo evolutivo naturale”.
È straordinaria la convergenza del metodo di auto osservazione omeopatica con
l’osservazione del padre dell’etologia.
Ambedue sono scienza e sono “oggettivabili”. Oggi vi sono dei veri filosofi che
con il termine oggettivare intendono indicare un concetto assolutamente identico
a quello in uso presso gli scienziati e anche nei confronti dell’uomo partono dallo
stesso punto di vista di questi ultimi.
Keplero e Newton non hanno scoperto le leggi che governano il cielo per via
sperimentale, ma avvalendosi dell’osservazione per la descrizione dei fenomeni.

La legge dei simili

L’insieme delle osservazioni sul malato, la sua individualità morbosa e l’insieme
delle reazioni del sano all’azione della droga, sia essa molecolare o ultramolecolare,
sono osservazioni che non si discostano da una pratica empirica di catalogazione

Karl Popper

Konrad Lorenz
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fenomenologica e si riunificano attraverso una legge universale, la legge dei simili.
È la legge dei simili che ci dà la chiave di lettura della cura dell’organismo. Se la
serie di sintomi espressi dal malato durante lo stato di malattia, sintomi straordinari
eccezionali, specifici, corrispondono per similitudine a serie di sintomi osservati
nella sperimentazione sul sano della droga, allora la somministrazione di tale
droga - diventata rimedio (individualità medicamentosa), diluita e dinamizzata
attiverà le forze interne dell’organismo per reagire con maggior forza al danno
provocato dalla causa dello squilibrio organico. Sarà la forza della malattia artificiale
provocata dalla droga che indurrà la reversibilità del processo morboso,
annullando la patologia.
In termini evoluzionistici potremmo dire che l’adattamento mostrato dal soggetto
nella sua reazione individuale all’agente etiologico, sia esso virus, microbo, gene,
stress o quant’altro simile all’adattamento mostrato da un soggetto sano nel
momento in cui viene a contatto con la droga. Questo implica che funzioni
biologiche generali, cellulari, chimiche e biochimiche messe in gioco sono di una
natura simile nei due casi. Per questa ragione, la somministrazione di un rimedio
aumenta la capacità adattativa dell’organismo, stimolandolo nel senso della propria
possibilità di difesa.

L’importanza di osservare con precisione per la corretta prescrizione

Quanto più saremo in grado di definire con precisione la fenomenologia del
processo morboso e la fenomenologia della prova sperimentale della droga sul
sano, quanto più cioè riusciremo a descrivere le cinestesie, le sensazioni, i sintomi
peculiari eccezionali e straordinari, tanto più ci avvicineremo alla comprensione
del processo patologico e tanto più saremo capaci di aiutare l’organismo a
restaurare la salute mediante il rimedio simile.

Imparare la Medicina Omeopatica presso la LUIMO è sperimentare
un modo diverso di vedere la salute e la malattia, è comprendere a
fondo come la nostra natura reagisce alle sostanze medicamentose,
è verificare di persona cosa implica per un medico entrare in empatia
con il suo paziente per comprenderne la fenomenologia. È, infine,
imparare ad aiutarlo a guarire mimando le risorse che la natura mette
a nostra disposizione.
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LA LUIMO

La LUIMO nasce per una precisa volontà dei maggiori esperti internazionali di Medicina
Omeopatica di unificare le loro esperienze sperimentali e cliniche, con l’obiettivo di elaborare
un metodo evolutivo di insegnamento e con il fine ultimo di creare una Libera Università
Internazionale di Medicina Omeopatica.
Non a caso  quest’esperienza di confronto nasce a Napoli.  La Medicina Omeopatica viene
introdotta da medici dell’armata austriaca intorno al 1820 e da qui esportata in Europa
attraverso le opere illuminate del Dott. Frederic Foster Quin che, agli inizi del secolo scorso,
ne divulgò i principi in Inghilterra dopo averli appresi a Napoli, e  del Conte Sebastiano de’
Guidi, illustre scienziato napoletano, che l’introdusse a Lione.
 
L’insegnamento, la ricerca

Dal 1971 in poi, il confronto di  riflessione scientifica e pedagogica ha determinato la nascita
e la continua evoluzione di una metodologia didattica integrale della Medicina Omeopatica.
Nel corso di studi LUIMO si sono amalgamati, nel tempo, in piani successivi, apprendimento
delle basi teoriche della Medicina Omeopatica ed esperienze dirette di ricerca e di pratica
clinica, attività essenziali alla completezza della formazione del medico che vuole diventare
omeopata. La direzione didattica è affidata alla d.ssa Adele Alma Rodriguez, fondatrice
della LUIMO, profonda conoscitrice della sperimentazione e della clinica omeopatica. Nella
LUIMO ha elaborato un insegnamento evolutivo, che viene nutrito dall’esperienza sperimentale
e clinica continua, e che nel confronto didattico e nell’incontro con l’individualità del
discente, trova la sua natura evolutiva, per migliorare la formazione del medico che deve
compenetrarsi nell’arte e nella scienza medica omeopatica. I corsi sono tenuti da docenti
che si sono formati all’interno della LUIMO ed esercitano presso la scuola. Alla LUIMO sono
stati formati oltre 5000 medici.
Alla vocazione all’insegnamento, nella LUIMO si affiancano l’ambizione all’approfondimento
delle basi teoriche e sperimentali della Medicina Omeopatica, sia sul piano della ricerca
pura (la sperimentazione sui soggetti sani), che di quella clinica.
 
Interdisciplinarietà

Scegliere la Medicina Omeopatica come pratica terapeutica, richiede una profonda
consapevolezza dello stato della Medicina accademica, del modo in cui essa è insegnata
e dei processi che portano a definire una pratica medica o terapeutica convenzionale. La
convinzione che abbiamo alla LUIMO è che il confronto tra visioni differenti della natura,
dell’uomo, della salute e della malattia, sia necessario per far evolvere la medicina accademica
verso una profonda rivisitazione delle proprie basi epistemologiche e recuperare la propria
specificità di attività svolta per dare all’uomo la salute ed il benessere fisico e morale,
portando l’attenzione alla persona nella sua interezza e complessità e non soltanto alla
malattia. Per tali ragioni, dal 1985, la LUIMO realizza sistematicamente confronti interdisciplinari
con il mondo della medicina ufficiale, della accademia universitaria, di insigni scienziati e
filosofi, attraverso Forum e seminari. Per questa volontà interdisciplinare, la LUIMO ha
creato un comitato scientifico universitario permanente, per organizzare la riflessione e
l’aggiornamento su queste tematiche.
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SOCI FONDATORI DELLA LUIMO

Prof. Antonio Negro
Fondatore nel 1954 a Roma della “A.I.M.O.H. Accademia Italiana di Medicina Omeopatica
Hahnemanniana” e del CE.M.O.N. Centro di Medicina Omeopatica Napoletano “Tommaso
Cigliano”, a Napoli.

Dr. Proceso Sanchez Ortega
Fondatore della scuola “Homeopatia de Mexico” – Messico

Dr. Tomàs Pablo Paschero
Fondatore della “Escuela Homeopatica Argentina” – Buenos Aires

Dott.ssa Adele Alma Rodriguez
Fondatrice del CE.M.O.N. Centro di Medicina Omeopatica Napoletano “Tommaso Cigliano”,
nel 1970 a Napoli.

da sinistra Adele Alma Rodriguez, Tomàs Pablo Paschero, Proceso Sanchez Ortega, Antonio Negro

 La divulgazione, la documentazione

Infine, la LUIMO opera continuamente per diffondere la Medicina Omeopatica, per affermarla
come normale pratica terapeutica, per rendere regolamentare il suo insegnamento. Con
una attività editoriale e pubblicistica, attraverso Convegni, Congressi e Forum, la LUIMO
ha sempre voluto dialogare con il pubblico e le istituzioni, illustrando sia gli aspetti scientifici,
che quelli giuridici e legali legati all’esercizio della Medicina Omeopatica.
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Presidenza e direzione didattica Dott.ssa Adele Alma Rodriguez

Segretariato Dott.ssa Maria Luisa Agnesi

Dott. Carlo Melodia

Tesoreria Dott.ssa. Adele Scotto di Vettimo

Relazioni Internazionali Dott. Manuel Albàn Lucio

Relazioni Pubbliche Dott. Andrea Aversa

Dott. Antonio Manzi

Dott. Emilio Scalzone

Coordinamento Didattico Dott.ssa Fiorenza Baldi

Dott. Domenico De Carlo

Dott. Nicola Villano

Ricerca Scientifica Dott. Nicola Maglione

Dott.ssa Silvia Mascoli

Dott. Giovanni Merolla

Dott. Vincenzo Rocco

Archivi e Documentazione Dott. Riccardo Megueni
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COMITATO SCIENTIFICO INTERDISCIPLINARE

DOCENTI DEL CORSO

Prof. Antonio Abbadessa
Dipartimento di Internistica Clinica e Sperimentale “F. Magrassi” - SUN - Napoli
e Direttore Unità Operativa Onco-Ematologica Ospedale di Caserta

Prof. Giancarlo Barbarino
Dipartimento di Scienze Fisiche Università Federico II di Napoli
e Istituto Nazionale di Fisica Nucleare Sezione di Napoli

Prof. Antonello Crisci
Professore Associato di Medicina Legale - SUN - Napoli

Prof. Mario Coltorti
Già Ordinario di Medicina Interna - SUN - Napoli

Prof. Antonio Giuditta
Dipartimento delle Scienze Biologiche - Università Federico II di Napoli

Prof. Sabino Palumbieri
Professore Emerito Antropologia Filosofica
Università Pontificia Salesiana - Roma

Prof. Carlo Pedone
Dipartimento di Scienze Biologiche - Università Federico II di Napoli

Prof. Marcello Persico
V Divisione di Medicina Generale ed Epatologia - SUN - Napoli

Prof. Antonio Romano
Professore Ordinario di Clinica Oculistica - SUN - Napoli

Prof. Vincenzo Romano
Diritto Amministrativo - Università di Napoli

Prof. Goffredo Sciaudone
Medicina Legale e delle Assicurazioni - SUN - Napoli

Dott.ssa Maria Luisa Agneni, MD

Dott. Andrea Aversa, MD

Dott.ssa Fiorenza Baldi, MD

Dott. Domenico De Carlo, MD

Dott. Nicola Maglione, MD

Dott. Antonio Manzi, MD

Dott.ssa Silvia Mascoli, MD

Dott. Riccardo Megueni, MD

Dott. Carlo Melodia, MD

Dott. Giovanni Merolla, MD

Dott. Salvatore Picardi, MD

Dott. Vincenzo Rocco, BIOLOGO PHD

Dott.ssa A. Alma Rodriguez, MD

Dott. Emilio Scalzone, MD

Dott. Luca Scotto di Vettimo, FARMACISTA

Dott. Nicola Villano, MD
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PERCORSO FORMATIVO

Struttura e articolazione dei corsi

La LUIMO ha istituito un corso di studi strutturato in un Triennio di apprendimento
base, un Quarto anno di Metodologia e Pratica Clinica seguito dall’avviamento
e dalla formazione professionale.
Educazione continua in medicina.
Le attività didattiche LUIMO sono oggetto di richiesta di accreditamento nel
sistema dei crediti ECM del Ministero della Salute. Il numero di crediti viene
comunicato per ogni specifico evento.

Seminario introduttivo

Nell’ultimo trimestre dell’anno in corso la LUIMO organizza gratuitamente un seminario
di introduzione alla Medicina Omeopatica per coloro i quali volessero ottenere elementi
informativi supplementari prima dell’iscrizione ai corsi. In tale occasione vengono
brevemente accennate la struttura concettuale–sperimentale–clinica e terapeutica della
Medicina Omeopatica e le sue applicazioni. Inoltre sono descritte l’organizzazione,
l’articolazione del programma di studi e l’attività di ricerca della LUIMO.

L’insegnamento evolutivo della LUIMO è un sistema di insegnamento della Medicina
Omeopatica che propone un corso costruito in forma modulare e di livello progressivo.
I moduli di insegnamento sono estremamente concentrati nel tempo e permettono allo
studente di organizzare il proprio studio in modo preciso evitando perdite inutili di tempo.
Il corso di studi per l’apprendimento della Medicina Omeopatica Hahnemanniana,
ha durata triennale e prevede un primo anno di introduzione alla medicina omeopatica
(livello 1) ed un biennio di approfondimento (livello 2).
Ogni anno è articolato in:

– 2 moduli trimestrali di 50 ore ciascuno;
– 1 stage superiore compatto di clinica di 60 ore (7 giorni continuativi);
– 2 week–end di sperimentazione pura;
– 2 o più seminari interdisciplinari con esperti di medicina omeopatica.

CORSO TRIENNALE
DI MEDICINA OMEOPATICA

COM’È ORGANIZZATO
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Chi si iscrive

Il I anno è riservato ai laureati in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria, Veterinaria
e Farmacia, agli studenti iscritti alla Facoltà di Medicina e Chirurgia in regola
con gli esami del quarto anno e, come uditori, ai laureati in Biologia, Psicologia,
(assimilabili) e al personale paramedico.
Il biennio successivo, così come l’internato di pratica clinica, è riservato ai medici.
Medici provenienti da altri corsi di Medicina Omeopatica possono partecipare ai corsi
LUIMO. Moduli: in seguito a test di ingresso e discussione con il candidato si proporrà
il modulo ideale per il proseguimento degli studi in sede. Stage superiore: lo stage
superiore viene proposto su presentazione di curriculum. Dato il numero limitato di
posti, si richiede il completamento di un corso base in Medicina Omeopatica.
Week–end di sperimentazione: possono partecipare tutti coloro che abbiano conoscenza
di base in Medicina Omeopatica. Internato di pratica clinica: su presentazione di
curriculum e test di ingresso. La frequenza a tutti gli eventi è obbligatoria per accedere
agli esami. Verrano erogate borse di studio su base curricolare.

Attestati

Al termine di ogni modulo è previsto un test di uscita in seguito al quale viene,
su richiesta, rilasciato un certificato di frequenza e, quando previsti, i crediti ECM.
Al termine del primo anno accademico viene effettuato un esame finale per verificare
la capacità di affrontare i casi acuti e la conoscenza degli elementi fondativi della
medicina omeopatica. Viene rilasciato attestato di frequenza del primo anno.
Al termine del triennio viene rilasciato, dopo aver sostenuto un esame ed elaborato
una tesina, il diploma LUIMO. Accederanno agli esami solo coloro che avranno
frequentato il 90% dell’intero corso.

Il I anno formativo “livello 1”

Il Livello 1 avvia alla conoscenza dei principi fondamentali della Medicina Omeopatica
attraverso lo studio del suo testo fondamentale: l’ORGANON. Viene introdotta la metodologia
sperimentale (sperimentazione pura) che è alla base della nozione centrale della Medicina
Omeopatica, cioè la LEGGE di SIMILITUDINE. A queste lezioni teoriche vengono affiancate
una serie di lezioni pratiche riguardanti la sperimentazione pura, l’analisi del paziente e le
malattie acute e stagionali e lo studio dei rimedi adatti al loro trattamento.

Il Biennio formativo "livello 2"

Nel livello 2 vengono ribaditi i principi della Medicina Omeopatica e si approfondisce
lo studio dell’ORGANON, si introducono i concetti di Miasma e di costituzione. Viene

COSA SI STUDIA, COME SI STUDIA



studiato in modo sistematico il rapporto medico–paziente mediante l’analisi in aula
di casi clinici, sia come clinical reports che come interrogatorio in diretta. Viene
introdotto l’uso del protocollo clinico–biopatografico LUIMO per tracciare la storia
clinica dei pazienti e come strumento dimostrativo e di verifica dell’attività clinica del
medico. Vengono affrontate le problematiche inerenti la malattia cronica e la correlazione
con la costituzione (la psora profonda) in linea teorica e mediante l’analisi di casi clinici.
Vengono introdotti i metodi di repertorizzazione dei casi clinici. Infine vengono studiati
alcuni dei rimedi più importanti della materia medica omeopatica (policresti), l’uso
delle dosi in relazione allo stato del malato e la loro durata.

I moduli trimestrali

Ogni modulo trimestrale è articolato in 10 sessioni con frequenza settimanale. I
moduli costituiscono il supporto teorico e metodologico della pratica clinica e
della sperimentazione omeopatica. Nel corso di tali moduli sono illustrate le basi
della medicina omeopatica: i principi, la sperimentazione pura, la materia medica.
Durante le sessioni avanzate (II-III anno) vengono frequentemente analizzati casi
clinici sia come report che in presenza dei pazienti, per confrontare il discente alla
pratica quotidiana dell’omeopata.

Lo Stage Superiore Compatto

Viene effettuato tra novembre e dicembre di ogni anno. Lo stage si svolge per
una intera settimana.
Comprende lezioni teoriche, esami di casi clinici e la possibilità di attuare esperienze
individuali di sperimentazione pura e di medicina del digiuno. Lo stage superiore
ricapitola in modo pratico la clinica e la materia medica omeopatica, permette
un confronto diretto con il malato mediante analisi di casi clinici in aula e
approfondisce i casi difficili, irrisolti o inguaribili. Al termine dello stage viene
effettuato un esame valutativo e rilasciato un certificato di utile frequenza, e
crediti ECM disponibili.
La partecipazione è aperta anche a coloro che hanno già frequentato altri corsi
di omeopatia previo test d’ingresso e valutazione del curriculum.
Il numero dei posti è limitato.

I Week–end di sperimentazione

La specificità sperimentale della Medicina Omeopatica: la sperimentazione
sull’uomo sano.
È comunemente noto che nel corso di una visita omeopatica il medico ascolta il
paziente profondamente cercando di conoscere la sua storia, le vicissitudini della
sua vita, le sue relazioni con il mondo che lo circonda, le sue reazioni ai fatti che
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gli accadono, assieme ad una anamnesi personale e familiare classica. Tale approccio
è spesso considerato, da coloro che non conoscono la Medicina Omeopatica, come
un modo di mettersi in relazione con il paziente per migliorare la compliance e la
disponibilità del paziente stesso e la considerano, nel migliore dei casi, un sistema
di “umanizzazione della medicina”.
In realtà, oltre il fatto oggettivo che il paziente percepisce l’aspetto umanistico
dell’approccio omeopatico, lo scopo di una indagine approfondita sulla persona è
per il medico omeopata una necessità che deriva dalla specificità del metodo
sperimentale e clinico omeopatico.
Nel corso delle sperimentazioni omeopatiche, sperimentazioni svolte su soggetti sani,
vengono rilevati serie di sintomi specifici, di sensazioni, di cenestesie, di stati
emozionali alterati, di reazione a circostanze normali dell’esistenza. Questi stati
sono transitori, appaiono per il periodo sperimentale e successivamente scompaiono con
l’affievolirsi dell’effetto del rimedio. Tali quadri sintomatologici costituiscono la materia
medica omeopatica, indicano cioè quale sia l’ambito di applicazione del rimedio.
Quando, nel corso del colloquio con il malato, il medico riconoscerà l’esistenza di
sintomi simili a quelli della sperimentazione sul sano, allora e solo allora, potrà definire
un’ipotesi curativa, un rimedio da somministrare.
Durante lo svolgimento dell’anno accademico, gli iscritti ai corsi parteciperanno a 2
fine settimana di sperimentazione pura. Nei mesi di aprile e settembre, dal venerdì
alla domenica mattina. Durante questi stages, che generalmente sono organizzati
in località adatte al riposo, alla riflessione ed alla discussione, si faranno esperienze
di auto–osservazione e di sperimentazione. Le esperienze di sperimentazione pura
sono effettuate in doppio cieco e con gruppi di controllo. Vengono discusse le diverse
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STRUTTURA ED ARTICOLAZIONE DEL CORSO TRIENNALE

Ogni anno accademico consiste in:

I Modulo: di 50 ore da gennaio a marzo con frequenza settimanale

II Modulo: di 50 ore da maggio a giugno ed ottobre con frequenza
settimanale.

Stage Superiore Compatto: 60 ore nei mesi di novembre e dicembre di
7 giorni continuativi di clinica.

2 Week-end di Sperimentazione

2 Seminari Interdisciplinari

È anche possibile iscriversi separatamente ad ogni modulo, Stage, Seminario
o  Week-end di sperimentazione in funzione del grado di conoscenza della
Medicina Omeopatica, previa verifica.

modalità di sperimentazione dei rimedi, i concetti di idiosincrasia, di reattività
individuale, l’approccio alla prova clinica in medicina. I week–end di sperimentazione
sono l’occasione ideale per discutere con docenti e colleghi al di fuori di schemi
prefissati ed orari vincolanti, consolidando rapporti umani e professionali.
Importante, nel corso delle sperimentazioni vengono utilizzati rimedi omeopatici
già conosciuti per i loro effetti, diluiti e dinamizzati oltre il numero di Avogadro,
quindi non tossici.
La partecipazione è aperta a tutti. Al termine dei week–end verranno rilasciati
attestati di partecipazione e crediti ECM per medici.

I Seminari interdisciplinari

Annualmente si tengono 2 o più seminari interdisciplinari di aggiornamento e
approfondimento. La partecipazione ai seminari è obbligatoria per gli iscritti
al corso. I seminari sono aperti al pubblico. Al termine saranno rilasciati attestati
di partecipazione e quando presenti, crediti ECM.



Al termine del corso triennale la LUIMO prevede un’anno
di pratica clinica con tutoring. L’internato di Metodologia
e Pratica Clinica Omeopatica viene effettuato presso il
Centro "Tommaso Cigliano" di Napoli. L’internato è
strutturato in lezioni teoriche, esercitazioni cliniche collegiali,
esercitazioni cliniche con tutor, ricerca bibliografica, approccio
ad indagini sperimentali, sperimentazione pura e seminari.
È riservato, a discrezione della Direzione, esclusivamente
ai medici. Mediante il tutoring il medico avrà la possibilità
di affrontare i casi clinici ed il loro follow–up direttamente
in sede, comprendere in modo approfondito la logica del
rapporto medico omeopata – paziente, la compilazione
del protocollo biopatografico del paziente, discutere della
diagnosi della prognosi e studiare i casi clinici a confronto
con la Materia Medica Sperimentale.

Durante questo anno la biblioteca e videoteca LUIMO saranno aperte alla libera
consultazione. Al termine viene rilasciato un Certificato di pratica clinica omeopatica.
La partecipazione è riservata a coloro che siano in possesso del diploma del triennio,
oppure che già abbiano frequentato altri corsi di omeopatia previo test d’ingresso
e valutazione del curriculum. Il numero dei posti è limitato.

Tesi finale
A conclusione dell’internato di pratica clinica gli iscritti dovranno sostenere una tesi
sulla clinica integrale omeopatica. La tesi verterà sui casi analizzati nel corso dell’anno
ed il loro follow–up e sull’uso del protocollo biopatografico. La tesi dovrà essere
consegnata al massimo sei mesi dopo il temine dell’internato e verrà discussa nel
mese di novembre alla presenza di qualificati esperti omeopati e docenti membri del
comitato scientifico interdisciplinare.
Dopo la presentazione e la discussione della tesi verrà consegnato un diploma di
metodologia clinica in Medicina Omeopatica. In caso di merito specifico la LUIMO
provvederà alla pubblicazione della tesi. La tesi ed il suo autore saranno iscritti nell’albo
d’oro della LUIMO.
Il possesso del diploma permetterà al medico di aspirare alla docenza e di diventare
socio LUIMO.
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Tommaso Cigliano

IV ANNO: INTERNATO DI METODOLOGIA
E PRATICA CLINICA
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Avviamento professionale e formazione professionale continua

I medici che hanno frequentato utilmente i corsi LUIMO possono richiedere di unirsi
all’equipe medica della LUIMO per il proprio avviamento professionale. Nel corso
dell’avviamento professionale i medici potranno partecipare all’attività scientifica della
LUIMO. A tale esercizio si affiancherà la formazione continua clinica, teorica e sperimentale.

Docenza e attività di ricerca

La LUIMO è anche centro di ricerca iscritto allo Schedario Anagrafe Nazionale Ricerche
del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica. I risultati dell’attività
clinica sono pubblicati su riviste di settore e presentati in occasione di convegni
internazionali. I medici interessati potranno collaborare all’attività scientifica della LUIMO.
I medici che hanno frequentato attivamente e proficuamente i corsi potranno
proseguire la loro attività professionale nella sede della LUIMO e partecipare alla
ricerca e all’insegnamento.

Forum

La LUIMO organizza periodicamente un Forum Internazionale, interdisciplinare,
aperto ai medici, omeopatici e non, e a tutti i settori della cultura e della scienza.
Gli studenti appartenenti ai corsi possono partecipare gratuitamente.
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1. Medicina Omeopatica: metodologia dell’apprendimento e problemi di filosofia
    della scienza
2. Cenni storici sulla fondazione e sviluppo della Medicina Omeopatica
3. L’Organon di Samuele Hahnemann
4. La sperimentazione pura
5. Cosa bisogna curare in ogni malato
6. Stati acuti di malattia
7. Malattia cronica
8. Stati acuti da malattia cronica
9. La Psora, idiosincrasia fondamentale della patologia
10. L’Omeopatia con i suoi principi fondamentali:

a) – Vis medicatrix naturae;
b) – Similia similibus curentur;
c) – Sperimentazione pura sull’uomo sano;
d) – Energia vitale;
e) – Individualità morbosa;
f) – Individualità medicamentosa;
g) – La dose minima;
h) – I miasmi

11. Concetti scientifici e metodologici della medicina omeopatica
a) – Salute e malattia;
b) – Malattie acute e croniche. I miasmi Psora, Sifilis e Sicosi quali fattori dinamici

        costituzionali che determinano la patologia
12. Funzione della terapia
13. Legge di guarigione
14. Omeopatia è individualizzazione, è scoprire il coefficiente personale di ogni malato
15. Genesi e direzione dei sintomi
16. Diagnosi e prognosi
17. Materia Medica pura e Materia Medica clinica
18. Clinica omeopatica, il protocollo clinico biopatogfrafico LUIMO:

a) Come prendere il caso. Regole fondamentali;
b) Il linguaggio del paziente e le serie sintomatologiche della materia medica;
c) La personalità del paziente;
d) Storia biopatografica;
e) Relazione medico paziente;
f) Formazione psicologica del medico;
g) Caratterizzazione del quadro clinico totale, biotipogenetico, miasmatico del paziente;

PROGRAMMA GENERALE DEL CORSO DI STUDI
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h) L’importanza dei sintomi mentali;
i) La medicina psicosomatica e Medicina Omeopatica;
j) La legge omeopatica si applica al malato nella sua totalità psicofisica e non alla

       malattia;
k) Repertorio: il vocabolario dei sintomi;
l) La prima prescrizione;
m) Uso delle potenze;
n) Modalità di aggravamento e miglioramento nel malato;
o) Quando possiamo affermare che il malato sta migliorando;
p) Legge di guarigione e ritorno dei vecchi sintomi;
q) Cosa dobbiamo aspettarci dalla reazione del malato;
r) Seconda prescrizione e successive;
s) Malati sensibili che percepiscono la patogenesi della sostanza e malati incurabili

I BIENNIO
Medicina Omeopatica Veterinaria – Basi teorico pratiche – Il metodo secondo la
dottrina unicista. Altre opportunità terapeutiche (complessismo, costituzionalismo,
etc.) – Le più frequenti patologie acute (definite sindromi).
III ANNO
Approfondimento sul trattamento delle patologie croniche delle varie specie di
interesse veterinario.

PROGRAMMA DEL CORSO DI VETERINARIA
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– Domanda di iscrizione (modulo a pag 26, o da ritirare in segreteria);
– Certificato di laurea o fotocopia del libretto universitario, o certificazione degli
esami sostenuti, con fotocopia del piano di studi;
– Versamento della tassa di iscrizione e della tassa di frequenza;
– Due fotografie formato tessera;
– Ricevuta del versamento (da effettuarsi ogni anno) di Euro 14,00 a favore della Liga
Medicorum Homoeopathica Internationalis (dal secondo anno) per poter partecipare
ai congressi internazionali annuali. Per l’iscrizione agli anni successivi occorre versare
la tassa di iscrizione e di frequenza. Gli studenti sono tenuti a ripresentare certificazione
degli esami sostenuti o fotocopia del libretto universitario. Il termine di presentazione
delle domande d’iscrizione scade 10 giorni prima dell’inizio di ogni modulo.
Per i medici che hanno già nozioni di omeopatia aggiungere curriculum e copia di
attestati.
Gli iscritti al Corso Triennale hanno accesso ai Seminari filosofici e scientifici tenuti
presso l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici – Palazzo Serra di Cassano – Via Monte
di Dio, 14 – Napoli.

In caso di mancato pagamento delle quote l’iscritto decade dal diritto di partecipare
ai Corsi e gli organizzatori si riservano di agire in via ingiuntiva per omesso pagamento
restando competente il Foro di Napoli.

DOCUMENTI RICHIESTI PER L’ISCRIZIONE

DECADENZA DAI CORSI
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La frequenza

La frequenza ai corsi è obbligatoria. Alle prove d’esame non sarà ammesso
l’iscritto che non avrà presentato almeno 3 lavori concordati preventivamente
con i docenti (detti lavori concorrono alla formulazione del giudizio d’esame)
e non avrà partecipato utilmente alle esercitazioni e al 90% dell’insieme
dell’attività formativa.

Gli esami

È prevista una sessione di esami per il I anno propedeutico e una al termine del
biennio. La data per ciascuna sessione sarà preventivamente comunicata dal
Centro Didattico. I risultati delle prove d’esame saranno tempestivamente affissi
nelle bacheche e vi resteranno esposti per la durata di 15 giorni.

Gli strumenti didattici

Sono a disposizione degli studenti:
La nastroteca, che comprende 1000 audio cassette di lezioni di Medicina Omeopatica.
La videoteca, che comprende oltre 1200 video cassette di lezioni di Medicina
Omeopatica.
La biblioteca, che comprende oltre 1600 volumi ed opuscoli in italiano, francese,
inglese, spagnolo e tedesco, è presente nel "Catalogo delle Biblioteche d’Italia",
promosso dall’ufficio centrale per i Beni Librari del Ministero per i Beni Culturali
e realizzato dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane.
La biblioteca è anche iscritta all’anagrafe delle Biblioteche di interesse regionale.

NORME UTILI PER LA PARTECIPAZIONE
ALLE ATTIVITA’ DIDATTICHE
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TESTI CONSIGLIATI

Hahnemann S. F. *Organon dell’arte del guarire, Ed. Cemon
Hahnemann S. F. *Le malattie croniche, Ed. Cemon
Hahnemann S. F. Materia Medica Pura, Ed. Bailliere
Allen H. C. *Keynotes di Materia medica, Ed. Cemon
Cigliano T. *Grande Repertorio Clinico Omeopatico, Ed. Cemon
Charette G. Materia Medica Spiegata, Nuova Ipsa ed.
Clarke J. H. Clinical Repertory, Health Science Press
Clarke J. H. Materia Medica, Nuova Ipsa Ed.
Del Francia F. Trattato di Omeopatia Veterinaria, Ed. Scientifiche Sidera
Duprat H. *Materia Medica Omeopatica, Ed. Palombi
Farrington E. A. Materia Medica, Indian Books
Hering C. The Guiding Symptoms of our Materia Medica, B. Jain Publisher
Jahr * Materia Medica Omeopatica, Ed. Cemon
Kent J. T. * Lezioni di Omeopatia, Ed. Cemon
Kent J. T. Materia medica, Nuova Ipsa Ed.
Kent J. T. Repertorio e traduzione di 500 sintomi in italiano, Ed. Cemon
Kent J. T. Repertorio (in italiano), Nuova Ipsa Ed.
Lathoud J. A. Etude de Matière Médicale, Ed. Martin & Ternet
LUIMO Quaderni di Omeopatia, Ed. Cemon
LUIMO Quaderni di Materia Medica Comparata, Ed. Cemon
Nash E. B. Fondamenti di Terapia Omeopatica, Ed. Salus Infirmorum
Ortega P. S. * Appunti sui Miasmi, Ed. Cemon
Paschero T. P. * Le lezioni di T. P. Paschero alla LUIMO, Ed. Cemon
Schmidt P. Quaderni di Omeopatia, Ed. Edium
Schwabe W. Farmacopea Omeopatica Poliglotta, Ed. Cemon

* Libri il cui acquisto è necessario al momento dell’iscrizione
ai vari anni del corso triennale.
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All non italian doctors who wish to get a deeper knowledge and who wish to improve
their studies in homeopathic clinical medicine and methodology may participate
either to our Compact Course and to the Pure Experimentation.
Dates are established at the beginning of each academic year. The advanced Compact
Course yearly holds one session consisting in 7 days each with continuous intensive
lesson for a total of 60 hours in autumn. The course is based on:

• Theoretical lessons;

• A survey on clinical cases;

• The possibility to carry out individual
experiences on the pure experimentation;

• And finally, ways of correct nutrition

The course is held in italian but there
may be simultaneous translation in
English, French, German or Spanish if
a number of 20 fully registered members
is reached per language.

For registration, you must kindly comply with all the necessary formalities, as below:

a – Application;

b – Curriculum vitae (both allopathic and homeopathic;

c – Two passport size photos;

d – Payment for tuition-free;

e – A photocopy of M.D. degree.

All the above-mentionned formalities must be kindly compiled within each 30th of
May of the academic year and must be adressed to:
LUIMO – Didactic Secretariat – Viale A. Gramsci, 18 – 80122 Napoli
Phone no. +39 081 7614707 – Fax no. +39 081 7613665 – info@luimo.it
The association issues a certificate of attendance.

NON ITALIAN DOCTORS
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LUIMO (Free International University of Homeopathic Medicine) proposes and pursues:
1) The critical confrontation of the experiences of homeopathic Masters so that a
unitary teaching of Homeopathic Medicine can be attained;
2) The collaboration of physician from all over the world willing to take up teaching;
3) The foundation of a University aimed at medical teaching from a Pure Hahnemannian
Homeopathic point of view.
Those who are ready to co-operate as teachers of the Advanced Compact Course
shall kindly send in to the Didactic Management Office the following papers:

– curriculum vitae;
– declaration of linguistic knowledge;
– proposal concerning teaching of homeopathic and general medicine;
– report on eventual personal experiences of Pure Experimentation;
– six clinical cards concerning:

three chronic history cases with a positive evolution
three chronic history cases with a negative evolution

For further details kindly address the secretarian in Naples.

SEDE, LOCATION

Viale Antonio Gramsci, 18 – 80122 Napoli
Tel +39 081 7614707 – fax +39 081 7613665

Sito Internet: www.luimo.org
e-mail: info@luimo.it



Scheda di Iscrizione ai

Corsi Internazionali di Medicina Omeopatica - LUIMO

Il sottoscritto ....................................................................................................... nato il ...................................

a ......................................................... domiciliato in .......................................................... prov. ....................

via ................................................................................................................... n. ................. cap .....................

telefono .............................................. fax ........................................... cell. .....................................................

e-mail ................................................................................................................................................................

laureato il ................................... in .................................................. Università di ............................................

specializzato in ....................................................... iscrizione Albo di ........................................ n. ...................

lingue conosciute ............................................................. C. F./P .IVA ...............................................................

Studente del ......... anno del corso di Laurea in ..............................., in regola con tutti gli esami del ........ anno,

matricola universitaria .....................................................................

Ha già frequentato altri corsi di Medicina Omeopatica? ......................................................................................

...........................................................................................................................................................................

Desidera iscriversi al corso triennale LUIMO? SI NO

Se si, completi il modulo.

È interessato ad ottenere crediti ECM? SI NO

Desidera continuare a ricevere informazioni sull’attività della LUIMO? SI NO

Chiede di essere iscritto al seguente Corso di Medicina Omeopatica LUIMO per l’anno ........................:

Corso Triennale   oppure Molulo .................

Richiede borsa di studio e allega i seguenti documenti:

– CV completo;

– Ultima dichiarazione redditi.

La documentazione deve essere consegnata alla LUIMO almeno 15 giorni prima dell’inizio dei corsi; il pagamento

andrà effettuato entro la prima lezione.

Allega i seguenti documenti: a) certificato di Laurea / fotocopia libretto universitario; b) fotocopia documento

di riconoscimento; c) 2 fotografie formato tessera; d) versamento della tassa di iscrizione di Euro 104,00 + IVA;

e) versamento di quota di iscrizione di Euro ...........................

lì, ............................................... Firma ...........................................................................

Autorizzo il trattamento dei dati personali forniti con la compilazione del presente modulo in conformità al D.Lgs 196/03. I miei dati saranno trattati dalla LUIMO al
solo scopo di inviare materiale informativo sulle attività della LUIMO; non saranno comunicati a terzi e la loro modifica o cancellazione potrà essere richiesta, in qualsiasi
momento, direttamente alla LUIMO.

lì, ............................................... Firma ...........................................................................



Sarebbe degno di lode se ci si
rendesse conto delle differenze che
esistono tra la medicina scientifica
e la vera e propria arte medica. In
fondo si tratta del divario che
sussiste tra un sapere generale e
l’applicazione concreta di tale
sapere al caso singolo.
 

Hans Georg Gadamer
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